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Camaldoli ritrova la politica
«Ripartiamo dall'Europa»
Primi eventi al monastero
La scossa al lancio del libro sugli 80 anni del Codice, seguendo l'idea della Cei
II priore dell'ordine raccoglie l'invito del vescovo. I percorsi annunciati per l'estate

di Lucia Bigozzi
AREZZO

Hanno cominciato a ritessere la
tela della politica. Camaldoli,
protagonista assoluta nei mesi
di «cerniera» tra la fine della
guerra e del fascismo da una
parte e l'inizio della nuova sta-
gione, prova a riprendere il suo
posto. L'invito era arrivato a lu-
glio 2023 dal presidente della
Cei Matteo Zuppi, davanti al Ca-
po dello Stato. «Una ripartenza?
Non si può restare inerti, chiusi
nel proprio io, bisogna avere il
coraggio del noi». Lo chiedeva
ai cattolici («irrilevanti nella poli-
tica italiana? L'irrilevanza è non
fermarsi accanto all'uomo mez-
zo morto nella parabola del
buon samaritano») e i cattolici ri-
spondono. Ieri nel Salone gran-
de del Vescovado è stato pre-
sentato il libro sul Codice di Ca-
maldoli (editrice Studium) frut-
to delle riflessioni negli 80 anni
dell'evento. E il vescovo Andrea
Migliavacca per primo ha raccol-
to il testimone passato dalla
Cei. «Una Camaldoli per l'Euro-
pa: era la richiesta di Zuppi, ne

abbiamo bisogno, in un conti-
nente schiacciato tra due bloc-
chi». Un filo che è prima di tutto
del telefono. «Ho chiamato il
priore di Camaldoli, è l'ora di fa-
re qualcosa»». Priore che è a ca-
potavola nel salone: padre Mat-

teo Ferrari, liturgista del Papa
nei grandi eventi e durante la
Madonna del Conforto predica-
tore dell'intera novena.
«È un confronto al quale siamo
disponibili e che come allora sia
tra laici, teologi e sacerdoti". Un
cammino già avviato. Intanto ri-
mettendo stabilmente in calen-
dario le settimane del Regno: la
prossima è a novembre, un per-
corso di cultura politica centra-
to sull'attuale pontificato e
sull'eredità del concilio. Poi con
stimoli sparsi durante tutta
l'estate. I laboratori dei linguag-
gi e della comunicazione a lu-
glio, le conversazioni di agosto
sulla «notte della democrazia e
le luci per la pace». E forse so-
prattutto a settembre la settima-
na teologica della Fuci: tema?
«Verso una Camaldoli euro-
pea». Detto e fatto: il monastero
si tira su le maniche del saio e
torna in campo. Sotto la spinta

del priore e del vescovo, per un
percorso che rimette in gioco i
cattolici in politica.
Una direzione nella quale Tizia-
no Torresi, dell'Università Tele-
matica Pegaso e curatore del li-
bro, ricorda i punti fermi che
portarono alla prima Camaldoli,
quella del codice e del 1943.
«Un percorso che si innestò tra
il bombardamento di Roma e la
caduta del fascismo, partì da un
riavvicina mento tra il cristianesi-
mo e il mondo contemporaneo,
sotto la spinta del cardinal Mon-
tini e di Sergio Paronetto». Alla
base lo stesso principio che Zup-
pi ha rievocato dando l'abbrivio
a Camaldoli. «Non possiamo ac-
contentarci di una fede priva-
ta». Ma un movimento che ieri
come oggi «deve mettere al
centro le competenze più diver-
se» ricorda, sostenuto anche da
Sebastiano Nerozzi della Cattoli-
ca di Milano, la guida delle Setti-
mane Sociali dei cattolici.
Davanti a loro politici di vari
schieramenti, l'ex sindaco Giu-
seppe Fanfani, consiglieri regio-
nali. E le tonache bianche dei ca-
maldolesi, calate dal Casentino,
di colpo unito alla città da una
strada sempre più larga.
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11 vescovo Andrea Migliavacca ha raccolto l'invito della Cei
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